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IL CONVEGNO. Operatori a confronto a Ferrara per discutere di nuovi servizi sociali 
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Il «welfere tecnolodco» 
M FERRARA. Non ha digerito la 
pasta col sugo! Oppure il dolore 
che sente nasce da un malessere 
più Brave? La sofferenza cresce, 11 
respiro si fa pesante. La vecchina 
posa una mano all'altezza del cuo­
re, per schiacciare II bottone di un 
amuleto tecnologico che pona 
sempre appeso al collo. «Sono Ma­
ria. non mi sento bene», è il mes­
saggio c t f ^k^aUàdr iSM3« ri­
versa nel telefoni di parenti e ami' ' 
ci. In quattro e qua» otto arriva tra­
felato Il figlio die, trovandola in ri ' 
presa, erompe In un gran sorriso di 
soHlevo; anzitutto verso se stesso 
perché, se la madre fosse stata pre­
da di un malore serio, lui non sa­
rebbe stato In grado di affrontarla 
avrebbe perso tempo a pollarle un 
bicchiere d'acqua, a fatte un mas­
saggio, a Invocare l'aiuto di qual­
che vicino e. Infine, si sarebbe ri­
sono a cercare un medico. Que­
st'ultimo, se li caso si fosse presen­
tato con gravita, sarebbe andato a 
caccia di un'ambulanza per il rico­
vero ospedaliero. Stritolata dall'in­
terminabile e disorganizzata cate­
na di sant'antodio sanitaria, la 
nonnina sarebbe mai armata viva 
all'ospedale?, si domanda il tele­
spettatore degli spot pubblicitari 
sul telesoccorso. In Danimarca 
un'altra signora anziana In dlfhcol-
14 pigia un analogo pulsante, ma 
accorre una équipe di medici che 
l'aiutano con professionalità e, In 
caso di rischio, ordinano l'arrivo di 
un'ambulanza che era già stata 
messa In pre-allarme. 

Lo spot Italiano e la lealtà dane­
se esempuncano due modi radi­
calmente diversi di come l'innova­
zione tecnologica irrompa nella vi­
ta quotidiana delle persone. Nel 

Belpaese la via tecnologica alla sa­
lute è acquistata sul mettalo, e a 
prezzi quasi amatoriali: 600 mila li­
re pei un appaiecchietlo di tele-
soccorso che all'azienda costa po' 
che decine di migliaia di lire (ma 
va anche contabilizzato l'onere 
della sua imposizione^ll'utenle at-
liavtiso una martellante pubblicità 
mjllfrdariaul'solo Frizzi lìti preteso 
un rninardtf per fungere'da testi­
monial). Inolile l'acquisto lamina­
re dell ultimo ritrovato tecnico si 
accompagna a un uso altrettanto 
privatistico: chi si precipita dalla 
vecchina è un parente o un amico. 
Al contrario, In Danimarca il rinno­
vamento tecnologico produce un 
salto di qualità nella performance 
dì un servizio pubblico: il risultato è 
più garantito, i costi per la famiglia 
più contenuti. 

Complementare alla crescente 
tecnotagtezaziorte del nuclei do­
mestici italiani è il permanere di 
servizi sociali ad alla densità di per­
sonale e a basso tasso tecnologico. 
ma proprio per questo troppo co­
stosi e scarsamente utili per lacol-
letlMlà. Tale anetralezza è l'appi­
glio reale pei i liberisti a oltranza 
che vedono i servizi sociali innan­
zitutto come un costo; e un costo 
non più sopportabile. La scom­
messa di come progettare conte­
stualmente l'innovazione tecnolo­
gica e l'innovazione dei servizi so­
ciali. per ottenere una migliore per­
formance pubblica con cosli dra­
sticamente ridoni, ha invece per­
meato la due giorni intemazionale 
ferrarese .Famiglie e innovazione 
sociale nelle società europee», vo-
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luta dal Comune e dalla Regione 
Emilia e Romagna lunedi e marte­
dì scorsi. Laura Balbo, dell'Univer­
sità di Fenara e dea ex machina 
dei convegno, ha Invitato a smette­
te di ragionare solo in termini d i ef­
letti delle nuove tecnologie sulla 
società, per domandarsi anche co­
me i soggetti sociali, iMQndtekmì 
della vita quotidiana e le «ullure> 
incìaandrsuBa" rirogettizlorie ' tec­
nologica. L'oggetto tecnico i infatti 
una costruzione sociale e come ta­
le può anche essere piegato dalle 
istituzioni per una toro rlvitalizza-
ziorte, Inoltre la progettazione con­
giunta di nuove tecnologie e pre­
stazioni sociali vede come àftibWo 
privilegialo di sperimentazione né 
piccoli gruppi di cittadini né le 
grandi amministrazioni nazionali, 
ma la città: unico contesto che in 
questo momento in Italia sta co­
niugando un tessuto sociale alta­
mente volitivo e razionale, compe­
tenze organizzative e risolse finan­
ziarie. 

La proposta emersa al convegno 
è ad alta valenza culturale, ma puù 
essere esemplificata con piccoli 
casi significativi e iacilmente 
esportabili in contesti diversi. Marta 
Metelli. delia cooperativa Le Nove, 
ha ricordato la sperimentazione, in 
corso a Piacenza, della prenotazio­
ne delle visite specialistiche in far­
macia; via terminale. È questo un 
tipico caso in cui l'innovazione tec­
nologica aggiunge una marcia e 
rinnova un servizio sanitario tradi­
zionale. Paola Manacorda ha de­
scritto in anteprima il primo Centro 
servizi ai cittadini realizzato in Ita­

lia, a Ffenaia. I gadget cittadini di 
cui si è tanto favoleggiato in questi 
ultimi tempi come ultima trontiera 
delta democrazia telematica, dagli 
sportelli slmii-bancomat che sfor­
nano certificati self service ai chio­
schi automatici che informano da 
un monitor su orari dei servizi e ap­
puntamenti Sei tèmpo'libero'.'sono 
stati liquidati dalla Manacorda co­
me dei non-servizi. Se intatti il ban­
comat risponde a un bisogno reale 
(avere contanti a disposizione), 
non cosi gli sportelli automatici: in 
realtà non voglio un certificato, ma 
il servizio successivo, come ad 
esempio l'iscrizione del Aglio alla 
scuola materna, per accedere al 
quale l'amministrazione pubblica 
richiede una pila di certificati. Dun­
que, finora le nuove tecnologie 
non fanno che erogare dei sempli­
ci semilavorati burocratici ribaltan­
do sul cittadino, e obbligando ad 
autorisolverseie. una serie di pro­
cedute capestro per l'ottenimento 
di un servizio. Inoltre gli pseudo­
servizi informativi non sono perso­
nalizzati, non, hanno un facile ac­
cesso, non sono integrali fra toro 
("l'inps ha i suoi, il Comune pu­
re,..), A questa serie di inconve­
nienti oWebbero ovviare i Centri 
servizi ai cittadini: un soggetto tele­
matico che si inserisce Ira le varie 
amministrazioni e i cittadini, per 
metterli in relazione fra loro. Sarà 
cosi possibile, se si risiede altrove 
dal luogo di nascita, ottenere in 
tempo reale, e magari sul fax del­
l'ufficio, un documento dalla città 
natale. Se si programma un viaggio 
in Italia.sionenannodalcomputer 

di casa informazioni - che attual­
mente nessuno è in grado di da te -
sulle reti di trasporto locale di altri 
comuni. I promessi sposi in cerca 
di casa otterranno informazioni 
preziose su come accedere ai ban­
di per l'edilizia popolate, sul mer­
cato Immobiliare cittadino... 

Vittorio Capecchi, dell'Universi­
tà di Bologna, ha argomentato co-
me> l i.progettai ione congtu Wa*Ji 
innovazione tecnologica e innova­
zione sociale, oftre a migliorare la 
qualità e a raffreddare i costi dei 
servizi, sia una formidabile occa­
sione per lo sviluppo dell'occupa­
zione e di nuova imprenditorialità 
In Giappone, ha ricordato, i centri 
tecnologici all'avanguardia non 
sono più quanti si occupano di ro­
botica industriale o di intelligenza 
artificiale per l'esercito, ma i labo­
ratori che studiano soluzioni per gli 
handicappati o oli anziani con dif­
ficolta nei gesti della vita quotidia­
na. inoltre le tecnologie che au­
mentano l'autonomia del disabili 
abbattono le necessità, e gli oneri, 
dell'assistenza domiciliare o del ri­
coveri ospedalieri. È questo un 

mercato di carrozzine, di vasche 
da bagno con maniglie, di case 
elettroniche, eie. che in Italia ha 
milioni di acquirenti potenziali, ma 
che non è staio ancora scoperto e 
che potrà esprimere tutte le sue 
potenzialità solo se accoppialo a 
una torte innovazione sociale. Ba­
sti pensare che gli oggetti menzio­
nati non hanno nel nostro paese 
neppure un produttore. Cosi siamo 
costretti, ad esempio, a importare 
centinaia di carrozzelle dalla Ger­
mania a un prezzo variabile dai 6 
ai 9 milioni. 

IL RICORDO. Un libro scomodo 

Anomalie politiche 
e utopia di pace 
in Giorgio La Pira 
L'originalità di Giorgio La Pira, uomo di fede e politico, 
è stata ricordata da Pietro Scoppola, Nilde lotti e Vitto­
rio Citterich in occasione della presentazione del libro 
•La Pira autobiografico». Uno dei padri della Costituzio­
ne e sindaco di Firenze, diede vita ad una politica este­
ra al di là degli schernì creando imbarazzi e proficui ri­
sultati. I muri sono caduti coroe\vQ$e¥ja;la sua è una le­
zione di etica politica da meditare,!. E. * 

• «ROMA. La singolare e straordi­
naria personalità di Giorgio La Pira, 
un cristiano che si faceva carico di 
lutti i rischi di chié deciso a portare 
la testimonianza del principi in cui 
crede fino in fondo, è slata tratteg­
giala con ricchezza di particolari e 
di ricordi personali da Pietro Scop­
pola, Nilde lotti e Vittorio Citterich 
nella sede romana della Sbmtpa 
£«eni L'occasione, offerta dalla 
pubblicazione del libro «La Pira au­
tobiografico, pagine antologiche» 
da pane della Sei (pagg.200, 
.26.000), ha dato luogo ad una ri­
flessione sulle vicende politiche di 
ieri e di oggi di fronte ad un nume­
roso pubblico prevalentemente 
giovanile alla ricerca di valori forti 
di fronte alla crisi politica e ideale 
che stiamo vivendo, in Italia e nel 
mondo. 

Giorgio La Pira è stato non solo 
uno dei padri della nostra Costitu­
zione - ha ricordato Scoppola -
ma un «personaggio originale» che, 
con la sua •Ione spiritualità e santi­
tà-, ha dato luogo ad una sua poli­
tica di testimonianza cristiana, in­
centrata nei valori di solidarietà e 
di pace, che non leme le reazioni 
dei potenti sia se si tratta di difen­
dere i diritti dei lavoratori disoccu­
pati o licenziati della Pignone della 
sua Firenze siase si tratta di solleci­
tare gftuami n i del-Cremlino e della 
Casa Bianca del tempo a porre fine 
alla loro insensata corsa agli arma­
menti. E per conseguire questi lini 
non esitò a scrivere - facendo leva 
sulla sua tede intesa come ricerca 
e mai come Integralismo e sul suo 
carisma di cristiano anomalo e 
provocatore - a Stalin, a Truman 
come a Pio XII perché si adoperas­
sero per il superamento della guer­
ra Iredda ed il rallentamento del 
riarmo. 

Emarginato dalla De, nonostan­
te i suoi meriti, come ha spiegato 
con molta efficacia Nilde lotti ricor­
dandone il contribuito (con Giu­
seppe Dosselti e Aldo Moro) alla 
stesura degli articoli della Costitu­
zione riguardanti i diritti inviolabili 
della persona umana e le sue ga­
ranzie sociali, Giorgio La Pira, elet­
to nei 1951 sindacodl Firenze, lece 
di questa carica una missione, 1 
suoi interventi in Consiglio comu­
nale riprodotti nel libro e, soprat­
tutto, i suoi gesti in difesa dei biso­
gnosi d i casa e d i lavoro con l'ap­
poggio dell'alloro arcivescovo del­
la città, cardinale FJia Dalla Costa, 
documentano il comportamento 
di un cristiano che. fin da quel tem­
po, andava oltre lo schema del 
partito cattolico, come ha sottoli­

neato Scoppola. Con le sue inizia­
tive di pace, a cominciare dal Con­
vegno dei sindaci delle grandi ca­
pitali dell'est e dell'ovest organiz­
zalo a Firenze nel 1955. ai suoisuc-
cessivi viaggi a Mosca, a Pechino, 
ad Hanoi durante la guerra vietna­
mita. Giorgio La Pila 3 trovò ad es­
sere protagonista solitario di una 
politica estera che superava gli 
schemi, non soltanto di quella del­
l'Italia rigidamente ancorala alla 
Nato, ma anche delle forze guida 
dei due blocchi contrapposti, l'ex 
Uiss e gli Stali Uniti. «Noi non sia­
mo dei manichei, siamo rutti uomi­
ni operami e ispirati ad una visione 
larga della vita», aveva detto nel 
1951 a palazzo Vecchio. E, muo­
vendo da questa visione della sto­
ria, per lui terrena ed escatologica. 
nonché Incoraggiato nei suol 
•viaggi ed iniziative di pace», prima 
da Giovanni XXJ1I e poi da Paolo 
VI. disse nel 1970 a Leningrado: 
•...vogliamo unire le città per unire 
le nazioni, per superare i blocchi e 
per abbattere i muri che separano 
ancora i popoli e le nazioni.. Era il 
concetto già espresso a Krusciov, 
durante la crisi di Cuba, e successi­
vamente allorché ebbe modo di 
entrare al Cremlino, come ha ricor­
dato Citterich, e dire con una sem­
plicità, d i fapante ; -Fogliale le. Jet-
glie secchedell'ileismodi Stalo. 

La Pira" sconVparvè nel 1977 
menile il processo-Helsinki era in 
pieno svolgimento ed avanzava 
quel "disgelo, da fui tanto Invocalo 
e perseguito che nel 1989 fece ca­
dere i muri ideologici, politici e mi­
litari. È scomparso mentre era ap­
pena avviala d'età dì Isaia» - di cui 
parlava anche a chi non capiva, 
come i suoi interlocutori sovietici o 
americani - ossia della nuova sta­
gione destinala a comporre «in 
unità, giustizia e pace il mondo in­
tero». Era «l'utopia» lapiriana, come 
veniva considerata allora, che, pe­
lò, ha avuto i suoi risultati. 1 muri 
sono caduti come l'ateìsmo di Sla­
to nell'ex Urss e nei Paesi dell'est 
con Corbaciov che incontra il Papa 
in Vaticano ed un processo di pa­
ce. nonostante le difficoltà, è co­
mincialo anche in Medio Oriente. 
Certo, il mondo resta gravido di pe­
ricoli ed ancor più l'Italia dove for­
ze con tendenze autoritarie lavora­
no per stravolgere la Costituzione a 
cui , con una disinvoltura paurosa, 
già contrappongono una «Costitu­
zione materiale" che è un assurdo 
giuridico. Ma la lezione di La Pira 
Indica come occorre lavorare per 
quella -età di Isaia» che avanza 
malgrado le forze contrarie. 
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Consiglio nazionale 
delle lavoratrici e dei lavoratori. 

Responsabili del lavoro delle Unioni regionali 
e deHe Federazioni del Pds. 

Assemblea aperta 

Un governo di tregua. 
La risposta democratica 

all'avventurismo delle destre. 
Introduzione: 

Gavino Angius 

Intervento conclusivo 
Alfredo Reichlin 

Roma, sabato 26 gennaio 1995, ore 9.30 
Direziono Pds, via delle Botteghe Oscure 4 

La sinistra 
e il futuro dell'Europa 

Presiede 

Sergio Sabattini 

Segretario della Federazione del Pds di Bologna 

Intervengono 

Pierre Mauroy 
Presidente dell'Internazionale Socialista 

Massimo D'Alema 
Segretario nazionale del Pds 

Bologna, domenica 29 gennaio 1995, ore 15.30 
Palazzo dei Congressi, piazza della Costituzione 4 
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